Bruno Tognolini
Scaletta N. 169 – NUOVA SERIE  

Tema: VIAGGI DI CERCA
Personaggi: TONIO, GNOMI, PRINCIPE, PRINCIPESSA

«IN CERCA DI FORTUNA»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  INTERNO CASA. Tonio.
2’15”

“E così, sentendo che era giunto per lui il momento di partire in cerca di fortuna, il più giovane dei sei figli, Giovannino Settecalzari, chiamò sua madre e le disse: - Cara madre, devo abbandonarti…” 

Tonio chiude il libro di fiabe e ragiona col bambino: chissà perché i personaggi dei regni di fiaba a un certo punto “sentono che è giunto il momento di partire in cerca di fortuna”. Alcuni non paiono neanche tanto felici, di andare via: fa l’esempio di Bilbo Baggins, col suo canto delle “storie che non finiscono mai” e dei rischi che si corrono a mettersi la strada fra le gambe. E io? Lo sento questo bisogno?… Tonio fa stralunati tentativi di “sentire”: si tappa le orecchie, si annusa addosso… Ma niente: non sente neanche l’ombra di un bisogno di partire. Sarà un folletto sbagliato? Se lui abitasse in un altro mondo, a Città Laggiù per esempio, allora sì, sentirebbe il bisogno di andar via, magari per venire lì al Fantabosco: ma dato che è già lì…

Ora però sarà meglio che si prepari a partire da casa, in viaggio verso il chiosco.

 AUTONUM  POZZO. Principe, Ronfo, Pozzo VFC.
2’30”

Nel corso di una battuta contro il deplorevole bracconaggio, le Guardie Forestali Volontarie Principe Giglio e Gnomo Ronfo si fermano al Pozzo per ristorarsi. Commenti e ciarle fra pari: pur essendo alle sue prime imprese, Ronfo ha le idee molto chiare sul suo ruolo di Ambasciatore degli Animali. Il Principe si affaccia al pozzo per prendere il secchio, ma una voce cupa e solenne lo impietrisce: “Chi di voi partirà domani / per il viaggio nei regni lontani?”… I due capiscono subito: è l’Oracolo del Pozzo, voce misteriosa che si fa sentire di rado, ma non sbaglia un pronostico. Il Principe non ha dubbi sul fatto d’esser lui il viaggiatore eletto, e con enfasi comincia a prefigurare vestizioni, giuramenti, addii strazianti, svanire della figura altera all’orizzonte. Chiede a Ronfo di attenderlo lì, presso il Pozzo, qualora non ne emani qualche altro Oracolo, e si avvia al chiosco per comunicare la novità a Tonio e a tutti. 

 AUTONUM  BANCONE. Tonio, Linfa, Principessa, Ronfo, Principe.
3’30”

Linfa e la Principessa passano in rassegna con Tonio i monili del “Gran Libro degli Orafi Pezzenti”, dove si insegna a costruire gioielli con materiali di recupero. C’è una collana di tappi di sughero che piace moltissimo a Linfa. Il chiacchiericcio, che zampilla fatuo, contrasta decisamente col tono solenne con cui il Principe Giglio, arrivando, annuncia l’Oracolo del Pozzo e la sua imminente partenza. La Principessa, scura in viso, solleva critiche e riserve circa “altre” imprese in cui il Principe pare attardarsi. Il Principe si difende con cortese fermezza. Ma la trita discussione fra ruolo attivo e nomade dei maschi e passivo e stanziale delle femmine è stroncata sul nascere da Tonio: gli Oracoli si esprimono, per loro natura, in termini sibillini; se il responso era “Chi di voi partirà domani / per il viaggio nei regni lontani?”, non è detto che si tratti del Principe. Ma l’Oracolo del Pozzo, come tutto ciò che è nel Pozzo, è una creatura avida e venale: per qualche lillero dirà certamente qualcosa in più. Principe e Principessa risolvono di andare subito a verificare. Ronfo, curioso, andrà con loro. Linfa invece, silenziosa e schiva, tormentata da un qualche rovello, non vuole sentire Oracoli: li aspetterà lì. Usciti loro, Tonio le parla del destino fiabesco delle partenze, che non riguarda solo Re e Principi, anzi: spesso l’eletto per il Viaggio è proprio l’ultimo che ci aspetteremmo: umilissimi giovanotti, settimi figli di poveri contadini… Ma che cos’hai, Linfa? Perché non parli? – Niente. Penso…
 AUTONUM  POZZO. Principe, Principessa, Pozzo VFC.
4’

Ecco i due principi e lo gnomo chini sul pozzo. Recitando la dovuta formula, Principe Giglio getta un eurolillero e il Pozzo, come di consueto, gliene chiede due. Il Principe a denti stretti lo salda, quindi gli chiede di dettagliare la profezia: qual è la meta del viaggio? Quale la durata? Quale il bersaglio della missione? Ma l’Oracolo si limita a ripetere: “Chi di voi partirà domani / per il viaggio nei regni lontani?”

Breve sgomento dei tre: il vecchio taccagno è impazzito, vuole solo altri soldi. No, l’Oracolo del Pozzo parla di rado, ma non mente mai. Se ha ripetuto la domanda, vuol dire che… che non sarà il Principe a partire?… Sdegno, incredulità, meraviglia: gli occhi si posano su Ronfo. Possibile? Che il cambiamento d’abito e d’animo sia stato tanto profondo? Uno gnomo mite e pigro?… Non più! – precisa Ronfo corrucciato: ma nemmeno tanto solerte da partire per un lungo viaggio in regni lontani; o almeno… non adesso! Ha appena intrapreso la sua nuova via, ha tantissime cose da fare lì! No, la profezia non può riguardare lui. 

Si fa presto a chiarirlo: il Principe sborsa altri lilleri, e Ronfo interroga il Pozzo: davvero deve partire? E per dove? E per quanto? E agli animali chi penserà? E Linfa? Ma l’Oracolo imperterrito ripete: “Chi di voi partirà domani / per il viaggio nei regni lontani?”… I tre si guardano sempre più sgomenti. Il Principe non crede alle sue orecchie: non si è mai sentito niente di simile… una… una donna! Un viaggio eroico, in cerca di fortuna, compiuto da una donna?… Perché, il Signor Maschio ha qualcosa in contrario? Ma Ronfo li ferma: niente schermaglie fra femmine e maschi, ora: devono correre da Tonio a discutere l’inaudita novità.

 AUTONUM  BANCONE. Tonio, Linfa. Principessa, Ronfo, Principe..
4’

Tonio e Linfa, al bancone, stanno scegliendo quale monile costruire. Potrebbe essere un bel bracciale da regalare al Principe: tanto sarà di certo lui a partire. Non credo, Tonio!… sospira Linfa. 

Tonio la scruta con attenzione, ma non le chiede niente. Costruirà la collana di tappi che piace a lei. 

Ma la MANUALITÀ non va molto avanti: arrivano i tre amici eccitati, e raccontano i progressivi responsi dell’Oracolo. La Principessa? Un viaggio in cerca di fortuna fatto da una donna?… Certo! Perché?
Linfa, che ascoltava in silenzio, a quel punto in silenzio se ne va. Tonio la guarda uscire.

In breve, però, comincia a farsi strada il dubbio che nemmeno quel responso dell’Oracolo sia l’ultimo. Principessa Odessa, per quanto fiera di partire (e soprattutto di dimostrare al suo Principe che “anche una donna” può), in realtà non saprebbe come dirlo a suo padre, alla sua Balia senza che le si spezzi il cuore, non saprebbe come fare senza le comodità della corte, e soprattutto non saprebbe dove andare, e a cercare cosa. 

Ecco, lo dicevo! – si ostina il Principe – Lo sapevo che una donna… Ma le schermaglie sono ancora troncate sul nascere, stavolta da Tonio: lui teme che sia proprio una donna, invece, il Viaggiatore Eletto. Ronfo lo guarda e gli chiede dove sia finita Linfa. Tonio sospira: è certamente al Pozzo. Possono andare a vedere, ma facciano piano, non la disturbino mentre parla con l’Oracolo. Lui starà lì, a finire di costruire una collana.

 AUTONUM  POZZO. Linfa, Ronfo, Principessa, Principe.
2’

Linfa, da sola, si sporge sul pozzo e domanda in rima all’Oracolo, che in rima, senza più reticenze, risponde. 

A cosa serve un viaggio? Per cercare Parole Nuove. Perché bisogna cercare Parole Nuove? Perché quelle che la Gnoma Poetessa ha nelle mani stanno finendo. E le Parole Nuove dove si trovano? Le Parole Nuove per dire le Cose si trovano nelle Millantamila Cose, in giro per i Mondi e per i Regni. I tre amici appaiono fra le fronde, guardano, ascoltano. Il dialogo con l’Oracolo del Pozzo si conclude con una rima.

Solo un’ultima cosa, poi non ti chiedo più. Chi partirà domani? – Tu.

Gli amici le si fanno intorno. Allora sarà lei, a partire… Andiamo, Tonio l’aspetta al chiosco. Si avviano.

 AUTONUM  BANCONE. Tonio, Linfa, Principessa, Ronfo, Principe.
5’

Tonio parla col bambino, mentre finisce di costruire la collana di tappi di sughero. Lui lo sapeva, purtroppo: prima o poi sarebbe successo. I poeti son fatti così: ogni tanto hanno bisogno di partire per cercare Parole Nuove, perché quelle che hanno gli pare che stiano finendo. Ed è inutile tentare di fermarli. Linfa starà via, inutile nasconderlo, forse per un lungo tempo. O almeno… lungo sembrerà al bambino, dato che il tempo, come lui sa, cammina con piedi diversi nel Fantabosco e a Città Laggiù. Mancherà a tutti, vero?

Arriva Linfa. La collana di tappi è finita. Tonio gliela fa annusare: che profumo ha questo tappo? iramisuper! E questo sa di Pioggialatte, questo di Fruziante, questo di Blumele! Le ricorderanno il chiosco e il suo amico folletto bibitiere. Arrivano Giglio e Odessa, che a loro volta erano andati a cercare un ricordo per la Gnoma Viaggiatrice. Arriva Ronfo, che è passato a casa a prendere il suo cuscino: lui oramai può dormire ovunque, mentre a lei farà comodo, per le notti all’aperto. Anche al chiuso, se è per questo, fratello!
Ma anche Linfa ha un regalo per loro. “Sentendo che si avvicinava il tempo di partire”, lo aveva chiesto come dono speciale alla Fata Zarina: è lo SPECCHIO DELLE FILASTROCCHE. Perché noi ci specchiamo nelle poesie, e proviamo meraviglia che ci mostrino come siam fatti. Gli amici potranno, quando hanno bisogno delle sue filastrocche, specchiarsi in quello specchio fatato, e vedranno lei, che reciterà per loro la filastrocca giusta. E ora, prima dell’addio, qual è la filastrocca giusta?

Gliela canteranno loro, e senza musica ché viene anche più bella…

PRINCIPE
I vecchi amici partono

Come stormi d’uccelli

Lontani nell’azzurro della sera

PRINCIPESSA

Le mani mie salutano

Tutti quei giorni belli

Di giochi ed avventure e fiaba vera

RONFO

Ma anche la nostalgia

Con loro vola via

E presto si consola, sai perché…

TUTTI 
(recitando o cantando senza musica)
Di fiaba in fiaba vanno

Gnomi, streghe e regine

Ma i bambini lo sanno

La fiaba non ha fine

E se da questa partono

Da un’altra arriveranno

Perché di fiaba in fiaba tutti vanno

E cantando “Perché di fiaba in fiaba tutti vanno…”, Ronfo, Giglio e Odessa, senza più malinconie, si portano via Linfa. Tonio parla al bambino. Si appresta un’intera notte di festa d’addio, intorno al fuoco, nella Radura dei Lamponi. Racconteranno vecchie storie del Fantabosco, reciteranno filastrocche, canteranno canzoni. 

E domattina all’alba Linfa partirà per il suo viaggio in cerca di Parole Nuove. Poi passeranno i mesi, finirà il Neverno, e forse con la Pignavera, o forse coi primi caldi di Solestizia, Linfa ritornerà, con le tasche piene di rime e parole nuovissime per tutti loro. Vedrai, sarà un attimo! Me l’ha giurato lei. Mi ha detto…

Aspettami.

Come oggi aspetta domani, aspettami.

E come semi i tuoi giorni, piantali.

E quando torno vedrai che fiori!

